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Per non dire poi  “noi ve lo avevamo detto”!
Con largo anticipo i giornali regionali parlano delle prossime elezioni
regionali. E noi con loro. Per non essere in ritardo, rispetto a quanto
abbiamo sostenuto, in un nostro editoriale, a seguito delle elezioni
Provinciali, nelle quali, purtroppo, avemmo a constatare che Assisi
non aveva eletto nemmeno un consigliere provinciale. I candidati

LA STRATEGIA
PER UN GIOCO DI SQUADRA

Aspettando le mosse sullo scacchiere
delle prossime elezioni regionali

di Bruno Barbini

di Assisi di centro destra e di centro sinistra,
per una questione di percentuali, risultarono
tutti non eletti. Molti commentatori politici
e tanta gente ebbe a constatare che i tanti
(forse troppi) candidati, se ebbero a
sottolineare l’orgoglio di appartenenza a

Dobbiamo
rassegnarci a

fare la stessa fine
per le Regionali?

questo o quel partito, qualche dispersione di troppo  e qualche
parziale successo, però ininfluente per essere eletti, ritennero che

Non tanto per
"disubbidire ai generali"

quanto
per non essere solo terra

di conquista.

i responsabili partitici non erano
stati lungimiranti. Soprattutto per
non aver preso in esame o previsto
l a  ‘ c o n d o t t a  p o l i t i c a  e
campanilistica’ di altri collegi.
Peraltro non bastò a soddisfare  gli
assisani, quelli meno impegnati in
strutture partitiche, la convinzione del centro sinistra di aver riportato
un successo elettorale. Che sicuramente non ha eletto i candidati

segue a pag. 3

INCONTRO TRA ISTITUZIONI E FORZE
DELL'ORDINE  PER AUMENTARE

IL LIVELLO DI SICUREZZA
di Giovanni Zavarella

La criminalità non fa dormire
sonni tranquilli ai cittadini di
Assisi e di Bastia Umbra.
Nonostante l’impegno generoso
che le Forze dell’Ordine
Pubblico, dispiegano, anche con
tanti successi. Però  i  fatti
criminosi che sono accaduti
stanno creando una sindrome di

paura. E’ compito delle autorità
e nostra di minimizzare per non
creare eccessivi allarmismi. E
questo ci induce a diffondere
una cultura della legalità e il
senso di responsabilità di tutti i
cittadini.
E finalmente il problema della

segue a pag. 2

LYRICK THEATRE, NUOVA
STAGIONE DI SUCCESSI

Un progetto culturale di grande rilievo
anche al servizio del turismo di qualità

E’ stata presentata, presso la sala della Conciliazione del Comune
di Assisi, la nuova Stagione del Lyrick Theatre, alla presenza del
Sindaco Giorgio Bartolini, degli Amministratori, degli organizzatori
e dei rappresentati delle varie associazioni cittadine.

Dopo la splendida stagione dell’anno trascorso, con molti “tutto
esaurito”, la programmazione, proseguita anche in estate con
numerose repliche del musical “Chiara di Dio”, riparte con eventi
di rilievo nazionale ed internazionale.

segue a pag. 5

Una scena de "La Traviata"

UNICUIQUE SUUM
(A ciascuno il suo)

Qualche riflessione
sulle celebrazioni francescane

di Aldo Calzolari
In tanti, forse in troppi si sono stracciate le vesti perché nel suo
discorso in occasione delle celebrazioni francescane Gianfranco
Fini ha voluto sottolineare – io lo dico in soldoni – che San
Francesco non era un pacifista, ma un uomo di pace.
Nell’immaginario collettivo si preferisce pensare al Francesco

segue a pag. 20
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PALAZZETTO MEDICEO,
DEL CAPITANO DEL PERDONO

O DELLE LOGGE?
Breve storia e piccole curiosità

Valeria Cenci

sicurezza nel nostro territorio
riceve un forte impulso dalla
volontà dei due sindaci Giorgio
Bartolini e Francesco Lombardi
che si sono incontrati, insieme
ai rappresentanti delle Forze
Pubbliche, non solo per fare il
punto sulla situazione, ma per
concertare e avviare una
progettualità in comune.
E a tale proposito  si legge in un

comunicato
stampa del
Comune di
B a s t i a
Umbra che
s i  s o n o
incont ra t i
Istituzioni e
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Un' azione
 più efficace

per prevenire
e reprimere
i fenomeni
malavitosi.

Forze dell’Ordine insieme per
aumentare il livello di sicurezza
nei territori di Bastia Umbra ed
Assisi.
Senza entrare nel merito e le
competenze ci piace riportare
quanto ha dichiarato il sindaco
di Bastia Umbra Francesco
Lombardi  che ‘ha espresso la
propria soddisfazione per l’esito
dell’incontro, manifestando il
proprio riconoscimento al primo
cittadino di Assisi per la
disponibilità ad affrontare
congiuntamente la problematica
dell’ordine pubblico in questo
territorio ed alle forze dell’ordine
pubblico per il lavoro sinora
svolto e per le azioni mirate che
saranno messe in campo
nell’immediato. E’ importante
lavorare insieme perché solo in

questo modo si può rendere
ancora più efficace l’azione di
prevenzione e di repressione dei
fenomeni malavitosi e garantire
la sicurezza richiesta dai
cittadini. Un obiettivo che
v o g l i a m o  e  d o b b i a m o
perseguire, anche, se grazie
all’azione delle forze dell’ordine,
molto è stato fatto negli ultimi
anni in materia di sicurezza’.
Mentre ‘Il comune di Assisi, fa
notare il sindaco Bartolini, già
da anni ha attivato il sistema di
video sorveglianza nelle scuole
ed in luoghi particolarmente
sensibili, quali scuole e cimiteri,
che si sta allargando proprio in
questi mesi, insieme alla
pubb l i ca  i l luminaz ione ,
importante deterrente al crimine.
Non va dimenticato, inoltre, che
da circa due anni è in azione una
squadra di volontari per la
sicurezza, molto apprezzati dalle
gente, con il compito di avvertire
le forze dell’ordine su situazioni
che possono
essere ritenute
ind i z io  d i
p o s s i b i l e
reato, anche
attraverso la
collaborazio

Per difenderci
veramente
occorrono

però leggi più
severe.

ne della gente nel segnalare fatti
sospet t i .  Per  d i fenderc i
veramente, però occorrono leggi
più severe, capaci finalmente di
non riportare in libertà dopo
pochi giorni i malviventi presi
dalle forze dell’ordine: è quanto
reclamano i cittadini’.

Nonostante si trovi vicino alla Basilica e al lato della trafficatissima
strada che conduce verso Assisi, pochi conoscono le vicende storiche
del Palazzetto del Capitano del Perdono, detto anche Palazzetto
Mediceo o delle Logge. Molte volte mi sono chiesta quali fossero
le ragioni profonde di tali appellativi ed è stata questa curiosità a
spingermi a voler conoscere la storia del palazzo che vedo ogni
giorno uscendo da casa. Le tre denominazioni riescono molto bene
a farne intuire la tipologia architettonica, la storia e la funzione; mi
piace dunque partire da queste per raccontarne brevemente le vicende
e far comprendere al lettore l’importanza che hanno i nomi di luoghi
o edifici storici in quanto ci introducono alla scoperta di significati
profondi su di essi.
La dicitura “Palazzo delle Logge”, è forse la più comune, ed è
chiaramente riferita alla sua struttura architettonica che si articola
su tre piani, due dei quali costituiti da un loggiato, rispettivamente

ad undici e ventidue arcate. L’appellativo “Palazzetto Mediceo”
ricorda come la struttura originaria fosse nata per volere della
famiglia fiorentina dei Medici con la funzione di proteggere la
Fontana delle 26 cannelle che Cosimo il Vecchio volle far costruire
intorno al 1450. Tanto importante era questo compito che il palazzo
fu fatto abbattere dai frati nel 1611, una volta che la Fontana venne
spostata e addossata al lato sinistro della Basilica, dove si può

ammirare ancora oggi.
La comunità non vide di
buon occhio una così
repentina distruzione
poiché, forse già dalla
fine del XV secolo, il
palazzetto aveva assunto
u n ’ a l t r a  r i l e v a n t e
funzione: divenne sede
ufficiale del Capitano del
Perdono nel periodo che
andava dal 26 luglio fino
al 2 di agosto. Tale
magistratura aveva il

delicatissimo compito di vigilare sull’ordine pubblico in occasione
della grande fiera che ogni anno si svolgeva in concomitanza con
la festa del Perdono. Non stupisce dunque il fatto che l’intera
Consulta Comunale di Assisi aprì un contenzioso con i Padri di S.
Maria degli Angeli per far ricostruire l’importante palazzo.
Le trattative si prolungarono per alcuni anni in quanto il Comune
di Assisi voleva che l’edificio, una volta ricostruito, esponesse lo
stemma della città come garanzia che questo fosse veramente di
pubblica disposizione. Le discussioni si conclusero con un accordo
equo tra le due parti in quanto venne collocato lo stemma del
Comune nell’angolo sinistro del palazzetto che guarda verso Assisi,
mentre all’estrema destra si poteva osservare lo stemma dei Frati
Minori.
L’edificio fu dunque ricostruito tra il 1616 e il 1618 su modello e
con gli stessi materiali di quello “mediceo” originario. L’uso del
palazzo da parte dei Capitani del Perdono è documentato fino al
1843. I due stemmi furono rimossi in occasione dell’unità d’Italia
quando il palazzo divenne abitazione di privati e di agenti comunali.
Molte sono state, soprattutto nel secolo passato, le funzioni assunte
da questo edificio (scuola, biblioteca, sede di uffici comunali...)
che ne contribuirono al deperimento.
Con l’ultimo importante restauro, da poco concluso, si è riusciti
finalmente a valorizzare l’elegante struttura, rilevante testimonianza
storica, civile e religiosa del territorio.

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE
C.T.F. RIAPRE I BATTENTI

I pomeriggi culturali di fine mese vengono nuovamente riproposti
dal presidente Luigi Capezzali in collaborazione con altri organismi
del territorio angelano.
Gli incontri itineranti, nati dall'idea del professor Giovanni Zavarella,
hanno riaperto la stagione venerdì 29 ottobre alle ore 17.00 presso
l'Hotel Ristorante Los Angeles. Sono state presentate le poesie di
Maria Grazia Migni, per la pittura la scelta è caduta sugli artisti
Silvana Iafolla e Marco Giacchetti, mentre il moderatore si è
suffermato, come in passato su Frammenti di storia assisana.
Interessante l'incontro con la comunità religiosa delle suore
missionarie di Gesù Bambino.
Come consuetudine, in conclusione, gli ospiti si sono intrattenuti
per gustare la tradizionale cena a base di specialità della cucina
tipica umbra.
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E’ del Perugino la Madonna col Bambino della Pinacoteca di
Assisi.
Domenica 17 ottobre, alla presenza di un folto pubblico, il Prof.
Elvio Lunghi, con dovizia di particolari e con puntuale ricostruzione
delle date e dei tempi della permanenza del Perugino in Assisi, ha
dato la prova che “l’affresco di San Giacomo” non è opera di Andrea
di Assisi detto l’Ingegno, ma del Perugino.
Era presente l’Assessore alla cultura del Comune di Assisi Prof.
Mario Romagnoli, il quale ha portato il saluto della Amministrazione
Comunale esprimendo anche le proprie congratulazioni al Circolo
del Subasio per i momenti culturali che offre alla città.
Il presidente Costanzi, visibilmente soddisfatto, ha espresso i
sentimenti di gratitudine al Prof. Lunghi e ai numerosi intervenuti
che con domande specifiche e interessanti hanno dato modo al
conferenziere di spaziare ancor di più, lieto di aver contribuito come
Circolo del Subasio alla scoperta di notevole interesse storico-
culturale.

LE ATTIVITA’ CULTURALI
DEL CIRCOLO DEL SUBASIO

DOMENICA 7 NOVEMBRE 2004: alle ore 18:00 nella Sala di
S. Antonio, via S. Antonio, concerto di Jazz tenuto dal M° Fabrizio
Falaschi e dal M° Roberto Fuccelli “Viaggio nella musica d’autore
del ‘900 tra fisarmonica e pianoforte”.
SABATO 20 NOVEMBRE 2004: alle ore 18:00 nella Sala
Romanica del Convento di S. Francesco, “La Piazza oltre la Cronaca”
conferenza dell’Arch. Mario Struzzi (Direttore dei lavori e progettista)
e filmati.
MERCOLEDI’ 22 DICEMBRE: ore 18:00 ex Pinacoteca Piazza
del Comune, Inaugurazione della Mostra delle Opere di Franco
Rufinelli.
MERCOLEDI’ 29 DICEMBRE: ore 21:15 Teatro Metastasio,
Concerto per Assisi (concerto che il Circolo del Subasio offre ogni
anno alla Città).

di centro sinistra, ma, ‘forse’  (anzi senza forse) ha contribuito a
non eleggere i candidati di centro destra. Ma questo è più che
legittimo. E allora dobbiamo rassegnarci a fare la stessa fine per le
Regionali?
Noi riteniamo di no. Non tanto perché in un recente passato nel
Consiglio Regionale sono stati eletti Mariano Borgognoni, Edo
Romoli e Gianfranco Costa, ma quanto perché bisogna fare gioco
di squadra. Anche se ci rendiamo conto che il nostro auspicio non
incontrerà la simpatia delle segreterie dei partiti.
Ci piacerebbe  che  i Coordinatori dei vari partiti di centro destra
e di centro sinistra, senza ricorrere proprio alla ripartizione del
manuale Cencelli, concertassero una qualche condotta per evitare
di non eleggere né un candidato di centro destra, né uno di centro
sinistra. Sarebbe interessante che si mettessero attorno ad un tavolo
per concordare una ‘politica’ che non penalizzasse Assisi e il suo
territorio.
Magari ‘fregandosene’ un pochino degli ordini che immancabilmente
provengono dai Centri decisionali perugini. Non tanto per
‘disubbidire’ ai ‘generali’  quanto per non essere solo terra di
conquista.
Noi, per quel che ci riguarda, siamo spinti da una sola preoccupazione:
vorremmo avere un Consigliere regionale di centro destra e uno di
centro sinistra. E’ proprio impossibile?  E per carità non ci si accusi
di essere provinciali, localisti e campanilisti!.

da pag. 1: La strategia...

Il giorno 14 ottobre 2004, nell’antico  ristorante Biagetti i priori
serventi Carnali Claudio, Casadei Mario, Ceccacci Leandro,
Ciafardoni Samuele, Drappo Vitaliano, Fagiani Bruno, Mariottini
Gianluca, Martellini Daniele, Mazzolini Gianfranco, Mencaroni

LE INIZIATIVE
DEI PRIORI SERVENTI 2005
DEL  PIATTO DI S.ANTONIO

Poiani Mario, Negozianti Marco
e Tomarelli Giorgio, alla presenza
 del Presidente dei Priori uscenti
2004 Cappelletti Nazzareno, del
Presidente dei Priori Gabriele Del
Piccolo, del già Presidente Dott.
Michele Becherini, del consigliere
dell’associazione Bianconi Giunio,
del direttore de "Il Rubino" Rag.
Bruno Barbini e del sottoscritto
hanno anticipato una bella
‘porzione’ del loro programma e
delle loro iniziative.

31-10 San Vitale ore 9.00
31-10 San Gregorio ore 10.00
04-11 Assisi Capoluogo ore 10.00
07-11 Petrignano ore 11.00
07-11 Capodacqua ore 11.00
07-11 Torchiagina ore 11.00
14-11 S.Maria degli Angeli ore 9.00
14-11 Rivotorto ore 14.30
21-11 Castelnuovo ore 11.00
21-11 Palazzo ore 10.30
21-11 Tordibetto ore 9.30
21.11 Tordandrea ore 11.00

IL CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI

Il presidente Casadei Mario, con signorilità ed eleganza e in spirito
di servizio a S. Antonio Abate, ha presentato ai convenuti, durante
la simpatica conviviale, il logo che accompagnerà l’intera festa del
Piatto di S. Antonio abate, copatrono di S. Maria degli Angeli.
E’ stato mostrato il quadro realizzato dal pittore Osvaldo Iuston .
L’opera che andrà ad arricchire il Museo dell’Associazione del

LE MANIFESTAZIONI
PER LA RICORRENZA

DEL 4 NOVEMBRE
Come è oramai consuetudine le associazini comunali di Assisi dei
Combattenti e Reduci hanno stilato il calendario che di seguito
riportiamo per ricordare la giornata del Combattente e delle Forze
Armate. La sezione "Cesare Mecatti" di Santa Maria degli Angeli,
in collaborazione con l'Amministrazione Comunale intitolerà la
piazza antistante la delegazione comunale agli eroi caduti a Nassirja.
Sono previsti cortei e deposizioni di corone al monumento dei caduti
e discorsi celebrativi per ricordare, soprattutto alle giovani
generazioni, gli eroi della Grande Guerra, che si sono prodigati per
l'unità della Patria e la pace dei popoli.

Altri Appuntamenti
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Piatto rappresenta, in modo inequivocabile, il senso della storia e
della leggenda che è alla base della bella tradizione angelana. L’esito
pittorico corporeizza con un tratto cromatico accattivante  e

sapientemente distribuito, il
santo dalla barba bianca in
positura benedicente, due
postiglioni,  vestiti con abiti
d ’ e p o c a :  l ’ u n o  i n
atteggiamento di preghiera e
l’altro che constata un cavallo
che tende a rialzarsi, a
s igni f icare  l ’avvenuta
guarigione, mentre l’altro
cavallo disteso attende di

essere miracolato. A breve distanza si vede chiaramente una carrozza
in attesa di poter riprendere la sua
corsa.
Il tutto accade di fronte alla parete laterale della Basilica dove sono
collocate le bellissime fontane medicee. Il quadro è stato riprodotto,
ovviamente miniaturizzato, in un bel distintivo, segno di appartenenza
alla prioranza servente 2005. Inoltre  lo stesso ‘logo’ è stato
artisticamente ripetuto in un splendido piatto di ceramica.

Con il duplice intento : quello di creare una sorta di collezionismo
 di ceramica per le famiglie angelane, una utile riflessione sulle
proprie peculiarità storiche e per suscitare nei giovani la
consapevolezza della unicità di un luogo dove sono nati  e vivono.
L’occasione è stata propizia per scoprire  la locandina che promuove
la lotteria del Piatto di S. Antonio che si impreziosisce di 15 preziosi
premi:

Alcuni anni or sono la falce della morte recideva la ridente e
promettente esistenza di Roberto Quacquarini.
Con lui se ne andava un padre, uno sposo, un artista.
Furono in tanti a piangerlo.
Le Comunità di Bastia e di Assisi restarono sgomente.
Era un giovane dalle belle speranze che aveva già dato prove di
grandi valore. Musicista raffinato, animatore sociale, e soprattutto
pittore di rare qualità.
Le sue soluzioni metafisiche,  le oniriche visioni di un mondo

MOSTRA CONCORSO
INTERNAZIONALE DI PITTURA
 PREMIO "Roberto Quacquarini"

dilaniato, i suoi soggetti drammatici, trasfigurati con impasti cromatici
di forte tonalità e dai contrasti incendiati, affascinavano tutti coloro
che ricercavano e ricercano nella pittura non la stantia iconografia,
ma il messaggio valoriale.
Sono in molti  a sostenere che se la morte non lo avesse crudelmente
sottratto agli affetti e alla elaborazione intellettuale, gli esiti della
sua arte sarebbero stati straordinariamente importanti per la pittura
italiana.
Chi ha avuto la fortuna di intercettare le sue crocifissioni, inserite
nel monte del Golgota, è restato fortemente colpito non solo dalla
drammaticità dell’atmosfera tragica che circonda le tre croci che
si slanciano verso il cielo, quanto dalla crudele sofferenza di quei
corpi appesi al Santo legno, dove si è consumato il più grande
crimine della storia.
Per questo suo essere e il suo fare Roberto Quacquarini era nel
cuore di tutti coloro che amano l’arte, quella del messaggio e non
dell’effimero e dell’evasione.
Pittura che fa pensare, anche soffrire. E’ pittura che non passa
inosservata. Per questo ed altro Roberto è ancora nel ricordo di
tanti.
In verità le memoria di Roberto Quacquarini non è caduta nell’oblio.
Lo ricordano con affetto, oltre alla moglie Marisa e al figlio Luca,
i tanti amici bastioli ed assisani che ebbero a godere della sua
amicizia e della sua cordialità.
Ora a distanza di tempo,  a dimostrazione che i figli non dimenticano
i padri e che le Comunità sanno onorare gli uomini migliori, la Pro
Loco di Bastia Umbra, in collaborazione con il Gruppo Amico
dell’Arte di Bastia, diretto da Marco Giacchetti (allievo di
Quacquarini) hanno inventato la I Edizione (11- 19 dicembre 2004)
del Premio Roberto Quacquarini.
Per informazioni sul bando di concorso rivolgersi a: Marco Giacchetti
075 8000169 - Margherita Ferracci 075 8005024 - Simona Piccardi
075 8002243. Giovanni Zavarella

Peraltro i magnifici Priori hanno tenuto a sottolineare che i biglietti
sono di un euro.
Ma soprattutto hanno evidenziato che il prezzo ‘politico’ del pasto
del Piatto di S. Antonio resterà invariato. Si sono riservati di rivelarci,
più in là, altre sorprese.
Noi li salutiamo augurando  loro buon lavoro e "ad maiora, ad
meliora".
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Dopo i successi della "Traviata" messa in
scena dal Teatro Lirico Sperimentale di
Spoleto, il musical "Cantando sotto la
pioggia" ed il concerto organizzato
dall'associazione Mozart Italia sede di
Assisi, altri interessantissimi spettacoli
sono in programma fino all'aprile 2005.
La filosofia del nuovo cartellone permane
la stessa: si riparte giocando la carta della
qualità che, pur applicata a generi diversi
di spettacolo, riconfermi il Lyrick come
il Teatro del Musical.
“In Umbria, Musical = Lyrick – dichiara
soddisfatto il Sindaco Bartolini – Si tratta

da pag. 1: Lyrick....

I PROSSIMI APPUNTAMENTI
AL LYRICK THEATRE

di  un vanto attribuitoci dal sempre più numeroso pubblico,  che ha
fatto cadere le nere profezie di alcune Cassandre, che lo volevano
addirittura chiuso”.
“Questa nuova stagione – prosegue – è promossa anche quest’anno
esclusivamente dal Comune di Assisi, per un teatro che, per la sua
straordinarietà, supera i confini comunali e regionali. Nella passata
stagione, infatti,  molti spettatori sono venuti da Marche, Toscana
e Lazio, in particolare gli appassionati del musical, un genere che
trova piena cittadinanza al Lyrick, grazie agli ampi spazi del
palcoscenico, affiancati da supporti di avanzata tecnologia”.
Si tratta di una struttura unica in regione, che ha meritato già
l’accredito da parte della stampa di “Sistina dell’Umbria”, in quanto
ha offerto e continua ad offrire solo programmazione di alta qualità
e, proprio per questo, inserita nell’ambito degli spettacoli rappresentati
solo in alcuni dei più grandi teatri italiani.
La sua bellezza e le sue produzioni, insomma, sono per Assisi e
l’Umbria qualcosa di cui servirsi e vantarsi.

L’aspirazione di sempre degli artisti è stato quello di poter intercettare
il desiderio della gente per comunicare il proprio messaggio di
bellezza e di valori.
I pittori, gli scultori, gli scrittori, i poeti, i musicisti hanno sempre
‘puntato’ a promuovere la democrazia culturale per sfuggire alle
lusinghe elitarie, esorcizzare i condizionamenti dei galleristi e
respingere  nel passatismo il criticismo spocchioso.   E il nostro
tempo registra positivamente un fenomeno che sta assumendo
proporzioni interessanti. Alberghi, ristoranti e caffè ospitano sempre
più e meglio momenti espositivi, pomeriggi poetici, intrattenimenti
musicali, non solo per attribuire un valore aggiunto alla cultura
r i s t o r a t i v a  e
d’accoglienza, ma anche
per accrescere una offerta
culinaria di un elemento
estetico che non dispiace
mai.
E in questa ottica di
innovazione che ha
l’intento dichiarato di
affascinare clienti ed
avventori  con la bellezza
pittorica, il gallery -
ristorante ‘I Vecchi
tempi’ di Santa Maria
d e g l i  A n g e l i
mensilmente organizza
un evento espositivo,
scegliendo tra i Maestri
umbri e tra le più
qualificate voci internazionali.
Per intanto, per tutto il  mese di ottobre 2004, fanno bella mostra,
tra le volute architettoniche e gli archi a tutto sesto di un edificio
che rimanda per intero alle armonie edificatorie della cultura
contadina, le oniriche tavolozze del grande Maestro Paolo Grimaldi.
Che persegue un progetto pittorico che tende, con eccellenti esiti,
ad armonizzare un taglio cromatico originale con il fiabesco
costruttivismo medievale religioso, laddove la fantasia cosmica e
la idealità spirituale cristiana suscitano nell’attento osservatore,
pause di riflessione di ordine metafisico.
E’ una pittura, quella di Paolo Grimaldi, straordinariamente originale
ed affatata, il cui percorso si è sviluppato  con l’approfondimento
degli studi medievali, di Giotto, dei Giotteschi, del Pinturicchio, di
Piero della Francesca e  con  frequentazioni di pittori  e luoghi
d’arte internazionali .
Chi volesse godere di  una serata all’insegna della squisita
sapienza culinaria e di un frammento di bellezza pittorica,
rubata al nostro tempo scorato da un allarmante neo
oscurantismo, si può portare al Ristorante ‘I Vecchi tempi’ di
S. Maria degli Angeli. Giovanni Zavarella

LA PITTURA METAFISICA
DI PAOLO GRIMALDI
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VOLTI DI BASTIOLI DIPINTI DAL
BRUSCHI SUGLI AFFRESCHI

DELLA CAPPELLA DEL TRANSITO
Nel 1886, terminato il restauro tecnico architettonico della Basilica
di Santa Maria degli Angeli, distrutta per metà dal terremoto del
1832, fu affidata al pittore perugino Domenico Bruschi la decorazione
della parte superiore esterna della cappella del Transito dove S.
Francesco aveva concluso la vita terrena il 3 ottobre 1226. L’artista,
ispirandosi a questo evento, ha voluto raffigurare, sulla parete
laterale, la morte del Poverello di Assisi e, su quella posteriore, i
funerali.
Il Primo affresco è risultato grandioso per la vastità del campo
riservato alle sole figure. Sviluppato in maniera scenografica,
accoglie al centro il Santo disteso a terra al momento del trapasso.
E’ attorniato da sedici frati che, in atteggiamenti diversi, sfogano
il dolore per la perdita di tanto Padre, mentre cinque angeli volano
verso di lui per accogliere la sua anima. Completano il quadro due
figure femminili che, ferme sulla soglia dell’antica infermeria,
sembrano esprimere più curiosità che dolore.
L’una, la più anziana, si protende in avanti a mani giunte con lo
sguardo rivolto a terra dove giace il Santo con i segni visibili delle
stimmate sulle mani e sui piedi.
L’altra, a braccia aperte, osserva con distacco la scena in contrasto
con l’atmosfera drammatica suscitata dalla disperazione dei frati.
Una presenza quindi non prevista dalla letteratura francescana che
cita, come unica testimone femminile Jacopa dei Settesoli alla quale
era stato concesso eccezionalmente di vegliare le ultime ore
dell’amico e padre morente cui la legava uno speciale amore da
quando, rimasta vedova con due bambini, ne aveva ascoltato le
prediche in una piazza di Roma.
Parole confortatrici per la perdita del marito, il patrizio romano
Graziano Frangipane.  Così descrive il Celano lo strazio del trapasso;
“Viene nascostamente tratta ella da parte tutta bagnata di lagrime,
e ponendole tra le braccia il corpo dell’amico: Ecco, le dice il
vicario, colui che hai amato da vivo, tienilo anche morto. Ed essa,
bagnando di cocenti lacrime quel corpo, raddoppia i lamenti e
singhiozzi…” (Celano, Trattato dei miracoli).
Sbagliano pertanto quanti credono di vedere nella giovane vestita
di rosso Jacopa non solo per il diverso atteggiamento improntato
al distacco ma anche perché la sua esile figura contrasta con quella
imponente della terziaria francescana che era di origine normanna.
Inoltre l’abito vistoso della giovane non si adatta alla povertà della
Regola del Terz’Ordine abbracciata dalla Frangipane e che le
imponeva il rude saio.
Le due donne costituiscono pertanto una semplice presenza
straordinaria, un tocco di originalità voluto dall’artista il quale si
è compiaciuto di accostare ai religiosi figure estranee all’evento,
scelte tra presone amiche della vicina Bastia. Si tratta dei due stessi
volti riprodotti nella “Cena pasquale degli Ebrei”, dipinti dal Bruschi
all’interno della Chiesa di Santa Croce dove, dal 1884 al 1886,
aveva eseguito una decorazione generale delle pareti e alcuni quadri
di ispirazione sacra.
Il lungo soggiorno aveva stabilito un profondo legame tra il pittore
e la gente bastiola, entusiasta per quanto dava al paese, ed altresì
orgogliosa per essere un artista di prestigio al quale il Comune di
Perugia aveva commissionato nel 1873 la Sala del Consiglio
Provinciale e quella dei ricevimenti.
L’artista, gratificato da tanto calore umano, visse talmente la vita
di Bastia da lasciarne una testimonianza in più di un’opera in cui
ritrasse persone del luogo.
Le aveva scelte soprattutto in una famiglia amica: quella degli
Angelini,  raffinati cultori dell’arte, dove dominava un’ammirata
presenza alle cui grazie il Bruschi sembrava non essere stato
indifferente tanto da farne la protagonista femminile nella scenografia

del transito. Era Annunziata Calderoni sposa di Parmenide, madre
di Virgilio e nonna del Prof. Gianni Angelini.
Apparteneva ad una famiglia di origine ebraica trapiantata in Italia
dalla Spagna nel primo ‘800.
Il ceppo ebraico non fu di ostacolo al suo inserimento nel tessuto
politico-economico di Perugia sì da vantare un bargello della città
durante il governo pontificio.
La giovane aveva quindi le carte in regola per entrare come sposa
in una famiglia ricordata dal Cristofani nella “Storia della Bastia
Umbra” tra quelle che “spesso sostennero e sostengono i carichi e
la dignità del patrio Comune”.
I due sposi presero dimora nel più bel palazzo di piazza restaurato
artisticamente a fine ‘700. Da allora casa Angelini fu il centro
culturale della società bastiola, animato dalla presenza della giovane
signora che si adoperà a favore della comunità nel settore scolastico
in qualità di ispettrice e in quello assistenziale.
Il Bruschi non poté non esserne conquistato quando ebbe modo di

Edda Vetturini

conoscerla meglio
da ospite degli
A n g e l i n i .  N e
nacquero i vari
ritratti di famiglia
c o n  f i r m a
dell’autore tra cui
q u e l l o  d i
Annunziata, primo
p a s s o  p e r
immortalarla in
entrambi i dipinti
r i s e rva t i  a l l a

chiesa di Bastia e alla Basilica di Santa Maria degli Angeli. Accanto
alla signora l’artista affiancò una figura più matura, una specie di
nume tutelare per garantire la serietà in tempi in cui la morale o
meglio l’occhio della gente esigevano la parte di loro. E la scelta
cadde sulla persona giusta: Porzia Lancetti Rossi, stimata insegnante
nella scuola primaria.
Ancor più interessante, per la presenza di volti bastioli, è l’affresco
della parete posteriore che ritrae i funerali di San Francesco. Sulla
sinistra, ritornano le due donne; a destra, in veste di chierichetto,
il piccolo Glauco, figlio di Annunziata, già ritratto dal pittore insieme
al canonico don Giuseppe Broccatelli.
Fu pertanto facile riprodurre, anche nella cappella del Transito,
questi tre volti presenti nei lavori già eseguiti a Bastia. Il Bruschi
inoltre a voluto riservare un cantuccio a se stesso limitatamente al
viso che spunta dietro le spalle del personaggio del mantello verde.
Sulla identità non ci sono dubbi per essere la copia dell’autoritratto
eseguito sulla predella del trittico commissionato per la chiesa di
Santa Croce.
Pertanto, al di là del significato celebrativo della morte di San
Francesco, tra la cappella del Transito e Bastia Umbra esiste un
particolare legame di cui si è sentita molto orgogliosa la gente di
allora per aver presentato alcuni voti a una scena legata alla
rievocazione storica della morte del Poverello di Assisi.
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Nella prima decade del mese di ottobre 2004, durante i
festeggiamenti francescani, ha esposto alla galleria ‘Capitano del
Perdono’ il pittore che è nato a Spello e vive a Foligno: Sergio
Timi.
L’artista che ha alle sue spalle una consistente attività espositiva
distribuisce il suo fare pittura nella leggiadria del paesaggio umbro,
e soprattutto in quello che digrada dal Monte Subasio, non
disdegnando di visualizzare la luce che avvolge ed esalta le messi.
Tanto da far dire a
Giuseppe Zaiti ‘assillato
dal senso dello spazio,
Timi fa suo il paesaggio e
spende energie e talento in
un lavoro quasi maniacale,
capace di vivacizzare
l’ambiente col filtro dei
colori e ammorbidendo le
forme’. Sovente il suo
pennello corporeizza
ritratti di anziani colti in

MOLTO APPREZZATA
LA MOSTRA DEL PITTORE

SERGIO TIMI

atteggiamento pensoso, proprio della terza età, come dice Zaiti, ‘è
espressione d’arte prestigiosa dai toni delicati, emanante serenità
in un’atmosfera dolce e coinvolgente’. Non disdegna i nudi femminili
dai quali fa scaturire bellezza e femminilità, senza mai sconfinare
nel volgare.

Gi.Zeta.

I figli che sanno amare la propria terra e le opere dei propri padri
sono destinati a migliori fortune. I cittadini che sanno rispettare e
custodire gelosamente le vestigia antiche dimostrano una sensibilità
ed una educazione all’estetica e ai valori d’indubitabile valenza sul
versante della qualità della vita.
In questo contesto va incardinata la preziosa opera storica del ben
noto scrittore Francesco Santucci che, con impegno quotidiano, ha
collocato quasi tutte le tessere dei centri storici di Assisi in un
quadro di riferimento generale, suscitando nelle comunità locali
quel sano orgoglio di appartenenza. Il volume Costa di Trex,
corredato di originale materiale fotografico, in bianco e nero e a

LA STORIA DI COSTA DI TREX
 DI FRANCESCO SANTUCCI

colori, si avvale di una
puntuale presentazione di uno
dei più solerti sostenitori
dell’iniziativa editoriale,
l’Ing. Claudio Menichelli che
da sempre persegue la
rivisitazione di questo lembo
di terra di  Assisi, non
mancando di confessare il suo
orgoglio di appartenenza a
questa gente, mentre la
introduzione è di Stefania
Proietti e del mai troppo
compianto Bruno Calzolari ,
a cui tanto deve la cultura e
la città di Assisi.
Il volume è stato presentato,

il 17 ottobre, presso la Chiesa Parrocchiale di Costa di Trex, alla
presenza di S. E. Il Vescovo di Assisi, Mons. Sergio Goretti, del
Sindaco della città dr. Giorgio Bartolini, del Vicesindaco Ing.
Claudio Ricci, degli Assessori Pirro Pirinei  e Mario Romagnoli,
del Presidente del Consiglio Prof. Gianfranco Costa, del Presidente
del Calendimaggio dr. Antonio Frascarelli, del direttore del nostro
giornale Rag. Bruno  Barbini, e da un folto pubblico, dai professori
 Giovanna Casagrande, Francesco Frascarelli e Giovanni Zavarella.
Non sono mancate parole del Parroco, del sindaco e del Vescovo
e, soprattutto dell’autore che mentre ha ringraziato tutti i suoi
collaboratori e referenti, dall’altro ha spiegato le ragioni di fondo
che sono alla base della utile ed interessante ricerca storica. Il
pomeriggio culturale che è stato brillantemente condotto da Marina
Rosati, si è concluso con un prelibato rinfresco.

RICONOSCIMENTI INTERNAZIONALI
PER IL POETA MASSIMO ZUBBOLI

Il Centro Studi “Universum” di Lugano (Canton Ticino) promotore
del Premio Letterario Internazionale “Europa” ha attribuito al libro
“Una finestra sul mare” il “Premio Speciale della Giuria”.
La cerimonia di consegna si è tenuta nei giorni scorsi nella famosa
località della Svizzera Italiana.
Anche i giurati del Premio Internazionale di Poesia e Narrativa “Il
Porticciolo” (La Spezia) hanno assegnato a Massimo Zubboli il
“Premio Speciale” della Giuria (libro “La bianca casa sulla
scogliera”).
Lo scrittore assisano il 27 c.m. ha presentato i suoi libri ad Ancona
ai Soci del Circolo Uff.li della Marina Militare. Oltre al Com.te del
Dipartimento Marittimo dell’Adriatico, Amm. Pagnottella erano
presenti alcuni colleghi di Zubboli, esponenti della Marina Militare
e Mercantile con i quali è stato sempre in contatto. Massimo Zubboli
si recherà poi a Venezia a far conoscere i suoi libri di mare agli
Allievi del prestigioso Istituto Militare “F. Morosini”.

Dalla terra dove nacque Ovidio e dove scorre il tumultuoso Sagittario
di cui è stato cantore l’assisano Raffaele Elisei, è approdata sulle
rive del placido Chiascio Silvana Iafolla. Per  vivere e trasfigurare
per intero la leggiadria paesaggistica umbra in una sorta di incantata
panicità.

LA PITTURA
DI SILVANA IAFOLLA

La Iafolla anima la dimensione
smisurata del paesaggio con la
presenza di creature acquatiche
che ne carezzano le onde o si
propongono in spazi notturni
romantici di  grande effetto per
l’occhio e il cuore.
La pittrice, abruzzese di nascita,
che vive a Bastia ha al suo attivo
decine e decine di personali,
collettive ed estemporanee nelle quali non di rado ha riportato premi,
segnalazioni, menzioni e notazioni critiche lusinghiere.

Giovanni Zavarella
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Non poteva esserci occasione migliore per festeggiare il secondo
compleanno di Loris Loreti. E’ arrivata la cicogna che ha portato
la cuginetta Marta Radicchi nata il 6 luglio 2004.

BIMBI BELLI

Tutti pieni di apprensione in famiglia, mamma Gabriella e papà
Enrico per Loris, mamma Angela e papà Manolo per Marta. Gli zii
e gli altri cuginetti saranno presenti per applaudire e dare il benvenuto
a Loris e Marta.

Nel prato dell’amore di Claudio e Anna Volpi è nato un fiore:
Giovanni.
E’ stato reso cristiano il giorno 23 ottobre 2004 nel fonte battesimale
della Cattedrale di San Rufino da P. Salvatore Rugolo con l’impegno
di fede dei genitori e dei
padrini Isabella Procacci
ed Enrico Bottari.
Facevano gioiosa corona
a Giovanni i felici nonni
Maria Grazia e Luigi
Migni e Maria e Bruno
Volpi.
La Redazione del nostro
giornale, interpretando il
desiderio di amici e
parent i ,  formula a
Giovanni che si apre alla vita l’augurio di crescere in letizia e in
amore, ai genitori i rallegramenti per l’irrompere di tanta gioia e ai
nonni incantati di poter godere per lunghissimi anni il sorriso e il
profumo di  un fiore d’amore.

Il sorriso di un bimbo è come un
fiore nel giardino della felicità, è il
mistero dell'amore che si ripete a
miracolo mostrare.
Emanuele Puopolo sorride e
profuma l'esistenza di papà, mamma
e nonna che lo amano e lo
accompagnano con premura lungo
i sentieri della vita.
Ad Emanuele l'augurio di crescere
in gioia e salute con la protezione
di tutti coloro che lo amano
immensamente.

Martina e Sofia sono arrivate il 7 gennaio 2004 a disturbare la
quiete del primogenito Alessandro.
E’ nata, però, subito dopo, una affettuosa complicità che ha portato

DUE DELIZIOSE GEMELLE

festa e allegria per
m a m m a  M i c h e l a
Trippetta e papà Paolo
Rinaldi. Anche i nonni
Marisa, Leonello e
Maria avranno un bel
da fare per far crescere
in fretta ed in perfetta
l e t i z i a  q u e s t a
incantevole nidiata di
nipotini. Pervengano a
tutti i migliori auguri
della Redazione.

NOZZE DI SMERALDO
Quaranta anni di  felice
matrimonio per  Franco
Cruciani e Graziella Miccioni.
Li hanno ricordati il 4 ottobre
scorso insieme ai figli Sabrina
con il marito Gianni, Fabio con
la moglie Milena e i cari nipoti
Mattia, Giulia e Giammarco.
A congratularsi c’era anche,
ovviamente, nonna Etterina.
Non è mancata la Santa Messa
per confermare i valori cristiani
dell’unione ed un brindisi
d’augurio nel calore e affetti
familiari  per al tret tante
primavere.

“Gli sposi” in un recente viaggio
a Portofino.

NOZZE DI PERLA
Il 31 agosto 2004 Silvana Bugiantella e Leonello Mazzoli hanno
festeggiato 30 anni di felice unione matrimoniale. Ad applaudire
l’emozione degli sposi hanno pensato le figlie Maria Luisa e Tiziana
con i generi Mirco e Massimo e i nipoti Giulia, Juri, Giacomo e
Michele che si sono,
tutti insieme, anche
p r o d i g a t i  p e r
o r g a n i z z a r e  u n
allegro banchetto
familiare ricco di
sorprese e tante
testimonianze di
affetto.
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TUTTI (???) GLI ANNIVERSARI
DELLE NOZZE

LEGENDA
Per ogni anniversario sono riportati i nomi trovati

con la citazione della fonte:

AM Abruzzo Moda
BC Bandini Casa
CB Curiosità di Borgo
CF CapaFresca
CN Confetti e Nozze
CP Campari Prezioso 1993
GAV GraficAcquaViva
LFE La Fenice Eventi
ND Nozze e Dintorni

http://www.francobampi.it/franco/ditutto/franck/anniversari_ric.htm

1° anno
AM - nozze di cotone
BC - nozze di cotone
CB - nozze di cotone
CF - nozze di cotone
CN - nozze di cotone
CP - nozze di carta

GAV - nozze di cotone
LFE - nozze di carta
ND - nozze di cotone
VF - nozze di cotone

2° anno
BC - nozze di seta
CN - nozze di carta

CP - nozze di cotone
GAV - nozze di carta
LFE - nozze di cotone

ND - nozze di carta

3° anno
CN - nozze di cuoio
CP - nozze di cuoio

GAV - nozze di cuoio o di pelle
LFE - nozze di cuoio
ND - nozze di cuoio

4° anno
CN - nozze di legno
CP - nozze di stagno

LFE - nozze di frutta e fiori
ND - nozze di seta

5° anno
AM - nozze di seta
CB - nozze di seta
CF - nozze di seta
CN - nozze di seta
CP - nozze di legno

GAV - nozze di legno
LFE - nozze di legno
ND - nozze di legno
VF - nozze di legno

6° anno
CN - nozze di ferro o di zucchero

CP - nozze di ferro
LFE - nozze di ferro

ND - nozze di ferro o di
zucchero

7° anno
CN - nozze di rame o di lana

CP - nozze di bronzo o do ottone
GAV - nozze di lana
LFE - nozze di rame

ND - nozze di rame o di lana

8° anno
CN - nozze di stagno
CP - nozze di rame

LFE - nozze di bronzo
ND - nozze di stagno

9° anno
CN - nozze di ceramica
CP - nozze di ceramica

LFE - nozze di ceramica
ND - nozze di ceramica

10° anno
AM - nozze di stagno
BC - nozze di stagno
CB - nozze di stagno
CF - nozze di stagno

CN - nozze d'ottone o di latta
CP - nozze di alluminio

GAV - nozze di bronzo o di latta
LFE - nozze di stagno

ND - nozze di latta
VF - nozze di stagno

11° anno
CN - nozze d'acciaio
CP - nozze di acciaio
ND - nozze d'acciaio

12° anno
CN - nozze di lino
CP - nozze di seta

GAV - nozze di seta
ND - nozze di lino

13° anno
CN - nozze di pizzo
CP - nozze di pizzo
ND - nozze di pizzo

14° anno
CN - nozze d'avorio
CP - nozze di avorio
ND - nozze d'avorio

15° anno
AM - nozze di porcellana
BC - nozze di porcellana
CB - nozze di porcellana
CF - nozze di porcellana
CN - nozze di porcellana

CP - nozze di cristallo
GAV - nozze di porcellana

LFE - nozze di cristallo
ND - nozze di cristallo
VF - nozze di cristallo

20° anno
AM - nozze di cristallo
BC - nozze di cristallo
CB - nozze di cristallo
CF - nozze di cristallo
CN - nozze di cristallo

CP - nozze di porcellana
GAV - nozze di cristallo

LFE - nozze di porcellana
ND - nozze di porcellana
VF - nozze di porcellana

25° anno
nozze d'argento

30° anno
AM - nozze di perla
BC - nozze di perla
CB - nozze di perla
CF - nozze di perla
CN - nozze di perla
CP - nozze di perla

GAV - nozze di perla
LFE - nozze di perla
ND - nozze di perla
VF - nozze di perla

35° anno
AM - nozze di zaffiro
BC - nozze di zaffiro
CB - nozze di zaffiro
CF - nozze di zaffiro

CN - nozze di zaffiro o di corallo
CP - nozze di corallo o di giada

LFE - nozze di corallo
ND - nozze di corallo

 40° anno
AM - nozze di smeraldo
BC - nozze di smeraldo
CB - nozze di smeraldo
CF - nozze di smeraldo
CN - nozze di smeraldo

CP - nozze di rubino
GAV - nozze di rubino
LFE - nozze di rubino
ND - nozze di rubino
VF - nozze di rubino

45° anno
AM - nozze di rubino
BC - nozze di rubino
CB - nozze di rubino
CF - nozze di rubino
CN - nozze di rubino
CP - nozze di zaffiro

LFE - nozze di zaffiro
ND - nozze di zaffiro

50° anno
nozze d'oro

55° anno
AM - nozze d'avorio
BC - nozze d'avorio
CB - nozze d'avorio
CF - nozze di avorio
CN - nozze d'avorio

CP - nozze di smeraldo
LFE - nozze di smeraldo
ND - nozze di smeraldo

60° anno
AM - nozze di diamante
BC - nozze di diamante
CB - nozze di diamante
CF - nozze di diamante
CN - nozze di diamante
CP - nozze di diamante

GAV - nozze di diamante
LFE - nozze di diamante
ND - nozze di diamante

70° anno
GAV - nozze di ferro

75° anno
GAV - nozze di platino
VF - nozze di diamante

Un appassionato "navigatore" di
internet, nonchè affezionato
lettore de "Il Rubino", ci ha
suggerito la pubblicazione di
questa curiosa pagina.
La Redazione del giornale
rimane a disposizione di coloro
che intendono pubblicare
aneddoti, proverbi, brevi storie
del costume e del folckore
paesano.

redazione@ilrubino.info
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LETTERE E MESSAGGI
IN REDAZIONE

Caro Direttore,
molte persone non aggiornate sulla situazione mi consigliano
ripetutamente di rivolgermi all’Amministrazione Comunale di Assisi
per ottenere qualche Contributo allo scopo di sostenere e migliorare
la Festa del Piatto di S. Antonio Abate.
Ovviamente sono costretto a ripetere che ho già provveduto, da
tempo, ad inoltrare tale richiesta senza ottenere alcuna risposta,
quindi da parte mia vorrei fosse chiaro che ciò che mi si consiglia
di fare, lo ho già fatto.
Comunque, per ovviare al ripetersi di continui commenti, ritengo
sia il caso di far conoscere ciò che ho scritto recentemente
all’Amministrazione Comunale di Assisi, per questo motivo, Ti
chiedo cortesemente, di voler pubblicare la mia ultima istanza.
Ti ringrazio per l’attenzione e Ti saluto molto cordialmente.

 Il presidente Assoc. Priori
Gabriele Del Piccolo

Ill.mo  sig.  Sindaco del  Comune di Assisi

OGGETTO: Rinnovo Richiesta di Contributo
Non avendo ricevuto, a tutt’oggi, alcun riscontro alla mia del
05.05.2004, quale Presidente pro – tempore dell’Associazione Priori
del Piatto di S. Antonio Abate, torno a comunicarLe che in data
05.05.2004 ho provveduto a versare l’importo di € 779,79 pari a L.
1.509.884 riguardante il rimborso spese per l’uso saltuario del locale
presso il Palazzetto del Capitano del Perdono, per gli anni 1991 ÷
1996, come richiesto dall’Ufficio competente del Comune di Assisi.
Come già detto in precedenza, evito, per ora, di fare qualsiasi
commento in proposito, ma vorrei ricordare che con lettera
dell’Amministrazione Comunale del 22.04.1977 – prot. 28307, a
firma dell’ex Sindaco Passeri, veniva concesso, gratuitamente, l’uso
del locale presso il Palazzetto del Capitano del Perdono, nel contempo
ci tengo a  far presente che la nostra Associazione rappresenta,
volendo o non volendo, lo spirito della Tradizione Angelana che
vive, unicamente, con i modesti proventi derivanti dal tesseramento
che, fino ad ora, ci hanno permesso di sostenere le varie iniziative,
con lo scopo di esaltare la Festa del Piatto di S. Antonio Abate,
nell’interesse di tutti.
Devo, poi, doverosamente, puntualizzare, che la Fanfara dei
Carabinieri a Cavallo da qualche anno, su richiesta della nostra
Associazione, ha, praticamente, istituzionalizzato la sua
partecipazione alla Festa del Piatto di S. Antonio Abate per meglio
valorizzare ed esaltare la manifestazione, nel suo insieme, dando
particolare lustro alla Tradizionale processione. Naturalmente la
sua presenza determina un costo che i Priori di ogni anno si accollano,
pertanto, sarebbe auspicabile che l’Amministrazione supportasse
finanziariamente, l’Associazione in qualche modo, tenendo presente
che è nostra intenzione incrementare l’imbandieramento del paese
durante la Festa, con “drappi di un certo tono”, perché questa è la
volontà espressa da tantissimi cittadini interessati al prestigio di S.
Maria degli Angeli.
Pertanto, chiedo che l’Amministrazione voglia contribuire alle spese
sopra indicate, per poter anche alleviare, in parte, i costi che i Priori
Serventi di ogni anno sostengono, per quanto riguarda, in particolare,
la presenza della Fanfara dei Carabinieri. Tutto questo servirebbe,
indubbiamente, a facilitare la partecipazione dei cittadini “a fare”
il Priore del Piatto di S. Antonio Abate, evitando le tante titubanze
dovute a  problemi economici.
Conosco le difficoltà che l’Amministrazione ha nel voler concedere
contributi o altri tipi di sovvenzioni, ma veda un po’ , se con un po’
di buona volontà sia il caso di “dare una mano” anche alla nostra
Associazione.
Confidando nella Sua comprensione, Le comunico, comunque, che
l’importo del contributo richiesto
è di € 10.000,00 (diecimila euro).
Ringraziando per quanto vorrà
predisporre per la nostra
Associazione, distintamente La
ossequio.
S. Maria degli Angeli,
lì 30.09.2004

IL PRESIDENTE
Gabriele Del Piccolo

Ogni domenica mattina, tempo permettendo, vado a fare una
passeggiata nella campagna dietro al Ponte Rosso, per stare a
contatto con la natura, vedere come cambia col passare delle stagioni,
per respirare aria profumata, per rigenerarmi e ricaricarmi un po’.
Aimè, da un po’ di tempo a questa parte, torno a casa dalla passeggiata
non ricaricata ma delusa e irritata. Vi chiederete perché.. che ci sarà
mai di così brutto lungo il percorso?
Salendo sul Ponte Rosso, lasciandomi alle spalle il Tennis 3t,
intravedo le prime brutture in mezzo all’erba: pacchetti di sigarette,
delle gomme da masticare e qualche sacchetto di carta e di plastica.
Tra me e me penso: siamo vicino ai semafori, la gente che aspetta
il  verde ripulisce la propria macchina! “Pazienza”.
Proseguendo in direzione del percorso verde, alla mia destra, vedo
di tutto: bottiglie di plastica, di vetro, lattine (addirittura tempo fa,
un paio di jeans), il tutto, lungo il bordo della strada.
Vi chiederete perché allora non ho raccolto questi rifiuti e non l’ho
gettati più in là?! Ma dove più in là?? Dovrei trascinarli fino a casa
mia??!!
Proseguendo verso la discarica del Comune e il canile, ogni tanto
vedo spuntare, dalla terra fresca appena lavorata, bottiglie, una

"LA PASSEGGIATA" di Daniela Heindl

scarpa, teloni di plastica e confezioni
di cartone!!
Proprio di fronte alla discarica, il
fosso è pieno di tutto e di più (per
fortuna che di fronte c’è la raccolta
dei rifiuti!!).
Arrivando al Sacro Cuore, prendo
la strada sterrata per tornare a casa.
E’ palese che mi sto avvicinando al
Mc Donald’s..Per terra ci sono
lattine di sprite, di birra, bicchieri e
confezioni riconoscibili degli
hamburger. Tutte queste cose
giacciono lì a terra per mesi e mesi.
Povera natura. E povero l’essere
umano: non nella saccoccia, ma
povero nello spirito!
Meno male che c’è l’erba che cresce: cresce sempre più alta... così
dopo un po’...copre tutto.

Gentile Direttore,
mi permetto chiederle la cortesia di pubblicare questa mia lettera
che vuole essere solo un cordiale saluto a tutte le persone che hanno
dato senso e motivazione solidaristica a 12 anni di volontariato
nella CRI . Senza nascondere l’amarezza e lo sdegno di come è
stato interrotto un servizio d’amore alla gente del nostro territorio.
Sono stato umiliato con la perdita della qualifica  V.d.S. con una
fredda, burocratica ed ‘incerta’ lettera, annullando con 12 righi
distratti e distanti, dodici anni di onorato, appassionato e altruistico
servizio di volontariato.
La lettera, fredda ed informale, segno di una distanza abissale dalla
cultura del sorriso e della comprensione a cui ero stato educato e
formato, in tempi non sospetti, da uomini e volontari di cuore, mi
ha intimato di restituire il  materiale ‘in dotazione
personale’,spogliandomi, mio malgrado, di quei simboli di cui
sempre ero andato fiero ed orgoglioso di servire.
Per carità non entro nel merito dei regolamenti. Ma un corpo di
volontari, la cui filosofia ideale, spirituale e morale è quella di
nutrire per i ‘cittadini’ fraterni sentimenti di amore, di aiuto e di
solidarietà, non può assumere l’atteggiamento bacchettono e la
rigidità padronale per ‘licenziare’ un volontario che aveva fatto

UN CORDIALE SALUTO
E UN AMARO COMMIATO...
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del servizio alla CRI un motivo di vita della sua terza età, con una
lettera che ricorda una prassi padronale sorpassata. Non lamento
l’applicazione ‘dell’art.9 comma 3°e 4° del Vigente Regolamento
Nazionale V.d.S.’, anche se una momentanea difficoltà doveva
essere interpretata con un segno di amicizia e attenzione, non
semplicemente con un  modo ‘scostante e lontano’,come quello di
un arrogante padrone con il suo umile e servizievole lavoratore’.
Ritengo che chi ha siglato la lettera avrebbe dovuto debitamente
informarsi sui 12 anni trascorsi, sull’impegno dispiegato e sulle
ragioni impedenti l’ultimo periodo, e magari convocarmi
cordialmente per informarsi prima di maturare un provvedimento
così penoso per me. Anche se sono convinto che per altri è solo un
tratto di penna. E via.
Credo di non offendere nessuno nell’esternare l’amarezza e la
profonda delusione che provo per la dolorosa conclusione di  un
servizio di volontariato a favore esclusivo di tutti coloro che hanno
bisogno di una mano amica.
Non intendo fare polemica con nessuno, e se ho sbagliato, in qualche
modo, nella forma di protesta e di contestazione del modo di come
sono stato trattato, chiedo scusa, in memoria e nel rispetto di 12
anni di servizio.
Certo non mi attendevo medaglie (mi bastano i sorrisi dei cittadini
aiutati con amore e comprensione), ma un commiato più umano,
più cordiale, più amicale. Sì, proprio quello sì.
Grazie, direttore per l’ospitalità.

Giorgio Polticchia
ex Volontario CRI

Non si diventa vecchi
perché ci è piovuto

addosso
un certo numero di anni:

si diventa vecchi
perché si sono

abbandonati i propri
ideali.

Gli anni solcano la pelle;
rinunciare al proprio
ideale solca l’anima.
Le preoccupazioni,
i dolori, i timori e la

disperazione
sono i nemici che,

lentamente, ci piegano
verso la terra

e ci fanno diventare
polvere prima della morte.

Giovane è colui che è
capace di stupore e

meraviglia.
Come il bambino

insaziabile,

egli si domanda: e poi?
Egli sfida gli avvenimenti
e si trova gioia nel gioco

della vita.
Voi siete giovani, quanto

lo è la vostra fede.
Vecchi come il vostro

dubbio.

Giovani come la vostra
fiducia in voi stessi.

Giovani come la vostra
speranza.

Vecchi quanto il vostro
abbattimento.

Rimarrete giovani,
finchè vi conserverete

recettivi.

Recettivi a ciò che è bello,
buono e grande.

Recettivi ai messaggi della
natura,

dell’uomo,dell’infinito.
“Essere giovani non è questione

di età!”

Riceviamo dal maresciallo Marcello Zampa questi “Pensieri”,
espressi dal gen.Douglas A. Mac Artur, che volentieri pubblichiamo.

"ESSERE GIOVANI
NON E' QUESTIONE DI ETA'!"

Un anno fa nasceva in Assisi il Circolo
Numismatico Filatelico con l’obiettivo
dichiarato della conoscenza e divulgazione
numismatica.

INCONTRO CULTURALE
DEL CIRCOLO NUMISMATICO

FILATELICO DI ASSISI

Veniva chiamato a presiederlo il dott.
Massimo Pizziconi.

Avevano ed hanno come disegno operativo
quello di offrire una opportunità a tutti coloro

che amanti della Numismatica e Filatelia,  non
trovavano e non trovano punti di riferimento nel comprensorio
Assisi, Bastia, Bettona e Cannara.
Ora si portano all’esterno del Circolo con una manifestazione
culturale di tutto rispetto. Terranno, con il patrocinio del
Comune di Assisi, il giorno 20 novembre, alle ore 16,30, nella
Sala Ex Pinacoteca del Comune di Assisi un incontro culturale
dal tema ‘Monete e zecche al tempo di San Francesco: Le monete
dalla zecca alla tomba’.
L’argomento si avvarrà della competenza specifica di Lucia
Travaini,collaboratrice di prestigiose Istituzioni Italiane ed Europee,
quali il Medagliere del Museo Nazionale Romano e dell’Università
di Cambridge. Ha pubblicato tantissimo. Citiamo solo le due ultime
sue opere dell’anno 2003: "Monete, Mercanti e Matematica".
"Le monete medievali nei trattati di aritmetica e nei libri di mercatura".
La prossima che è in fase di elaborazione sarà: ‘Guida per la storia
delle zecche italiane medievali e moderne fino all’Unità’.
L’occasione sarà impreziosita, grazie alla collaborazione del Circolo
Perusia Collector, di un annullo filatelico della manifestazione. La
Compagnia Majores Ballistarii Asisii conierà a scopo dimostrativo
una moneta di tipo medievale secondo le antiche tecniche.

LA MOBILITAZIONE DELL’AIDO
PER L’INFORMAZIONE

E L’AUTOFINANZIAMENTO
Raccogliendo la proposta del Consiglio Nazionale, il direttivo locale
dell’AIDO, sabato 16 e domenica 17 ottobre, ha promosso due
giornate volte a dare informazioni sulle problematiche relative alla
donazione e al trapianto di organi, tessuti e cellule.
Nella piazza antistante la Basilica di Santa Maria degli Angeli sono
state distribuite piantine di Anthurium Andreanum; le offerte ricevute
saranno finalizzate a ulteriori campagne informative.
Molto soddisfatto per
i risultati conseguiti il
presidente comunale
di Assisi rag. Vittorio
Pulcinelli, il quale ha
ringraziato i volontari
c o l l a b o r a t o r i
dichiarando, altresì,
che nonostante i
n o t e v o l i  s f o r z i
raggiunti la situazione
r e s t a  a n c o r a
drammatica in quanto
su circa 9.000 pazienti
in lista di attesa i
trapianti effettuati
sono non più di 3.000.
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IL RUBINO E LA SCUOLA

LA SCUOLA TRA CONTINUITÀ
E CAMBIAMENTO

Dal 13 settembre le scuole dell’Istituto Comprensivo Assisi 2 hanno
riaperto le porte per accogliere i propri alunni.
La ripresa dell’attività didattica avrebbe dovuto vedere la piena
attuazione della Riforma Moratti (Lex 53/2003) che interessa la
scuola di base, comprendente gli alunni dai 3 ai 14 anni.
Il dibattito sul futuro della scuola ha coinvolto anche il nostro
Istituto, che ha affrontato responsabilmente le novità educative,
didattiche e organizzative proposte dalla legge, nonostante il clima
di incertezza in cui gli insegnanti si sono trovati a lavorare a causa
della mancanza di linee guida chiare, che avrebbero dovuto
accompagnare l’attuazione della riforma.
Gli insegnanti, in accordo con il Dirigente Scolastico, hanno
comunque deciso che nel corrente anno scolastico verranno attuati
tutti quegli aspetti della Riforma in cui si sono potuti cogliere
elementi di continuità con quanto è stato realizzato negli anni
precedenti, visto che la nostra scuola, da sempre, ha cercato di
anticipare le innovazioni. Questo tipo di scelta ci permette di
innestare nuove soluzioni senza sconvolgere ciò che di positivo è
stato fatto fino ad ora.
Le novità che troveranno piena attuazione nel Piano dell’Offerta
Formativa sono:
- la riaffermazione della natura formativa della scuola e del
primato dell’educazione civile, a cui debbono concorrere tutte
le discipline, non più finalizzate solo a se stesse;
- il principio della personalizzazione dei percorsi educativi per
valorizzare le attitudini e gli interessi di ciascuno e per far
sperimentare la gioia del successo evitando l’appiattimento degli
apprendimenti. A tal fine si prevedono alcune attività comuni
a tutti gli alunni, altre diversificate per gruppi di alunni e i
laboratori opzionali;
- l’estensione dell’insegnamento della seconda lingua nelle prime
classi della scuola primaria e l’introduzione del bilinguismo
nella scuola secondaria di primo grado;
- l’alfabetizzazione informatica obbligatoria a partire dalla
classe prima della scuola primaria;
- la flessibilità oraria che consente la scelta di un tempo scuola
differenziato per venire incontro alle esigenze delle famiglie;
- l’avvio di una nuova modalità di valutazione e documentazione
(il portfolio), con cui si lascia memoria dei migliori risultati
ottenuti dall’alunno.
Come già detto, molti degli elementi d’innovazione sopra elencati
erano già presenti da alcuni anni nel nostro modo di lavorare. Ciò
è stato possibile grazie al D.P.R. 275/9 che ha permesso alle
istituzioni scolastiche di scegliere in piena autonomia la strutturazione
di modelli didattici e organizzativi diversi, in base alle molteplici
necessità e opportunità presenti nella scuola e nel territorio.
Nel momento in cui le Istituzioni preposte chiariranno meglio alcuni
aspetti dell’attuazione della Riforma, gli insegnanti si adopereranno
per garantire la revisione dell’Offerta Formativa proposta, cercando
di salvaguardare gli elementi di continuità con la nostra identità
scolastica.
E’ certo, comunque, che questo Istituto continuerà a perseguire il
carattere unitario del progetto formativo della scuola primaria, pur
in presenza di un’offerta formativa articolata e plurale  nei contenuti,
nelle attività, nelle metodologie, nell’organizzazione didattica,
evitando i tal modo un approccio individualistico alla
personalizzazione che esalta e propone  la scelta fin dalla scuola
primaria  di percorsi differenziati, opzionali e facoltativi.
Auspicando una sempre più attiva collaborazione con le famiglie,
come previsto dalla stessa legge Moratti, il Dirigente Scolastico e
gli insegnanti augurano a tutti gli alunni e ai loro genitori un proficuo
anno scolastico.

ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 2

Le insegnanti
Cristiana Mecatti, Mariella Monelletta

DAL LICEO-GINNASIO STATALE PROPERZIO

Oggi la pace….
… quante volte in un giorno sentiamo ripetere questa parola!
Vogliamo la pace economica! Si cerca la pace della sinistra, la pace
della destra, la pace tra i popoli. Lo psicologo raccomanda!” Il papa
auspica una pace mondiale.
Sventolano bandiere di pace! Ma perché ci ripetiamo fin quasi
all’ossessione questa parola? Perché è  una presenza costante nella
nostra vita, o forse perché ci è così poco familiare per cui si spera
che a furia di ripeterla lo diventi?? E’ proprio con questa speranza
che il Liceo “Properzio”, in rete con l’Istituto “Marco Polo”, da
due anni sta lavorando al progetto di “A scuola di solidarietà” e
questo anno si è pensato bene di riproporlo.
Il progetto coinvolge studenti, docenti, dirigenti scolastici, operatori
sociali, operatori di pace ed è promosso dall’on.Massimo Grillo,
e dall’Associazione Parlamentari Euromediterranei e vede la sentita
partecipazione del “Centro Internazionale per la Pace tra i popoli”
di Assisi, il cui rappresentante è Gianfranco Costa. Si lavora in rete,
tutti rivolti ad un unico bene comune: LA PACE. Pace vista come

IL “PROPERZIO”
EDUCA ALLA PACE

“A scuola di solidarietà” con il Liceo “Properzio” di
Assisi e l’Istituto “M. Polo” di S. Maria degli Angeli

attenzione per l’umanità del
singolo e della collettività,
come rispetto dell’altro e
custodia di quei diritti che
rendono l’uomo degno di
essere tale.
Ecco perché ci siamo adoperati
per adozioni a distanza,
educazione alla pace e alla
fraternità organizzando un
corso per operatori di pace,
lezioni aperte per discutere di
un altro grande valore, la
giustizia, indispensabile perché
sussista la pace, scambi con
altre realtà come quella di
Marsala, leader per alcune
iniziative del progetto. Ad
ottobre di ogni anno una
delegazione del nostro istituto
viene invitata a Marsala per
partecipare alla manifestazione “Luci dal Mediterraneo”, con questa
si raccolgono le idee per la chiusura dei lavori dell’anno corrente,
ma se ne creano altre per dare avvio alle operazione per l’anno
successivo.
Il nostro sembra quasi un impegno sportivo che come tale ha bisogno
di un continuo ed assiduo allenamento per il raggiungimento di
buoni risultati!Quindi, come chi vuole apparire agile e scattante,
esteticamente in forma, si dedica ad andare in palestra, così noi ci
alleniamo i muscoli dello spirito, ci tonifichiamo cuore ed anima,
in una palestra tutta particolare, quella dello spirito… la convinzione
è che per essere belli fuori c’è bisogno di essere belli dentro!
Continuiamo comunque ad allenarci, perché c’è ancora tanto lavoro
da fare.
La pace, infatti, era senza sembianze né aveva caratteristiche precise,

Da sinistra: Gianfranco Costa, Daniela
Gorietti, Ramiz Jaraisy sindaco di

Nazareth, Franco Pasqualoni, (…),
Eleonora Spalloni.
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non era bianca né nera né gialla, era capace di abbracciare ogni tipo
di lingua, idioma o dialetto, non era legata ad una fede, né tanto
meno ad una linea politica o ad un interesse economico, siamo noi
uomini che nel tempo, avendola voluta modellare a nostra immagine,
l’abbiamo resa egoista, violenta, vendicativa, competitiva, le abbiamo
dato un colore, una lingua, una fede. Beh! Questo ha portato allo
scontro, tra la mia politica e la tua, tra la mia religione e la tua, tra
la mia economia e la tua, tra la mia pace e la tua pace…ma questa
è guerra, non pace!
Cominciamo a scegliere la vera pace, non quella che ci fa comodo
e che agevola i nostri interessi! A proposito di questo binomio, pace
– guerra, mi viene in mente una frase di Pindaro: “Dolce la guerra
a chi non sa, a chi sa trema forte il cuore”. Provvediamo a
tranquillizzare questo cuore tremante che ha paura per quanto sta
avvenendo nel mondo e chiede di essere  riscaldato con le parole
che ci detta la pace: amore, fraternità, solidarietà, rispetto, giustizia,
equità.
Nel suo piccolo, il Liceo “Properzio” ha fatto questa  scelta, fiducioso
del fatto che il mare della pace è formato da tante piccole gocce,
unite insieme: una di queste siamo noi.

Il Convitto Nazionale di Assisi è in crisi. Vive una stagione di serie
difficoltà. Il Convitto (all’interno ci sono annesse le scuole elementari,
medie e il Liceo Scientifico)  che ha segnato l’assistenza, la
formazione, l’educazione, lo sport in Assisi, sembra di non godere
più della considerazione delle Istituzioni. Delle controversie con la
Provincia di Perugia e con il Comune di Assisi di ordine economico
hanno fatto accumulare un debito che ormai ne mette a dura prova
le finanze. Serpeggia una inquietudine da chiusura. Decine e decine
di lavoratori sono in fibrillazione, come i circa 100 convittori e i
circa 200 semi-convittori. E soprattutto le famiglie di studenti che
si sono  riunite per vedere il da farsi.
Sono in molti a sostenere che al di là delle giuste ragioni delle parti
in causa, bisogna trovare una soluzione che salvi la presenza del
Convitto ad Assisi. Non solo perché siamo ad anno scolastico
inoltrato, ma anche perché le conseguenze sarebbero disastrose. In
termini economici verrebbe meno entro le mura della città un flusso
di denaro che deriva dalla presenza di convittori, semiconvittori,
studenti, famiglie, docenti, istitutori e personale addetto al Convitto
ecc. Al di là del disagio di forzati trasferimenti in altri luoghi, pesa
la eventualità di alcuni licenziamenti, soprattutto di quel personale
non di ruolo.
In qualche modo il Convitto Nazionale di Assisi va salvato. Non
compete a noi entrare nel merito delle responsabilità che hanno
portato a questa ‘penosa’ situazione’, anche perché non siamo in
possesso di una esauriente documentazione e ci dobbiamo fidare
delle dichiarazioni di questo o di quello o rincorrere le notizie della
stampa. Certo è che chi ha la responsabilità della città deve attivarsi
per scongiurare la malaugurata chiusura del Convitto la cui prima
fondazione risale alla seconda metà del XIX secolo e che intreccia
il suo cammino ‘esistenziale’ a vicende risorgimentali e ai Frati
Minori Conventuali che ebbero a concorrere alla costruzione
dell’attuale edificio.

LA STAGIONE DIFFICILE
DEL CONVITTO NAZIONALE

Giovanni Zavarella

INAUGURATO L'ANNO ACCADEMICO 2004-
05 DELLA UNIVERSITA' LIBERA DI BASTIA
Ha preso il via l'anno accademico 2004-2005 della università libera
di Bastia Umbra. Sabato, 16 ottobre, ospiti nella Sala Consiliare
del comune, alla presenza del sindaco Francesco Lombardi e
dell'assessore alla cultura Giuseppe Belli, la presidente dell'università
professoressa Adriana Barucchelli ha tracciato le linee del programma
per il corrente anno.
La stessa ha sottolineato i progressi costanti di un decennio di vita,
le accresciute attività e la crescita costante della partecipazione. Un
pubblico numeroso ed attento è poi intervenuto per ringraziare
docenti, collaboratori e civica amministrazione per la disponibilità
e le attenzioni riservate.

Il 4 ottobre 2004 nella Sala conferenza della Isa Spa di Bastia
Umbra, con una cerimonia semplice ma ricca di significati, alla
presenza di studenti e genitori, nonché di docenti, sono state
consegnate le borse di studio ai ‘ragazzi in gamba’ per l’anno
scolastico 2003 - 2004.
Le borse di studio che sono state istituite dalla famiglia Rossi per
onorare la memoria del fondatore della Isa e per premiare i giovani
che si impegnano nello studio. Sono state attribuite ai seguenti
alunni della Scuola Media Inferiore: Eleonora Sideri, Azzura Malvi
e Roberta Grassi, mentre per le Scuole Medie Superiori sono risultati
vincitori i seguenti studenti: Pietro Speziali, Marta Dottori, Cristina
Angelini e Erica Panni. Parole di circostanze sono state rivolte dal
prof. Giovanni Zavarella e dalla Dottoressa Silvia Rossi.

"I RAGAZZI IN GAMBA" DEL PREMIO ISA

"COMPETENZE PER COMPETERE"
E' il convegno organizzato dal Liceo Classico "Properzio" di Assisi
per dibattere e riflettere sul futuro della scuola e sulla preparazione
conseguente all'impatto del mondo del lavoro. Sabato 16 ottobre,
nell'accogliente sala polivalente dell'istituto, il preside prof.ssa
Rosella Curradi nel portare il benvenuto agli ospiti ha sottolineato

i motivi che hanno caratterizzato l'incontro-dibattitto.
I relatori: prof. G. Bonamente, preside della Facoltà di Lettere
dell'Università di Perugia, prof. V. Bottacchiari direttore generale
Sviluppumbria, dott. M. Citerbo direttore del Consorzio Albergatori
Assisi, prof. R. Leoni, funzionario MIUR, rag. M. Valocchia

presidente Media Work, hanno argomentato e approfondito i rispettivi
temi di competenza, analizzando certezze e ponendosi anche
interrogativi sulle problematiche che dovranno essere affrontate per
collegare e coniugare le risultanze della cultura scolastica con le
aspettative del mercato.



Pag. 14

Festa grande sabato 2 ottobre alla Scuola Elementare “Luigi Masi”
di Petrignano per l’inaugurazione della nuova aula polivalente
annessa all’edificio scolastico. Ad accogliere il Sindaco dottor
Giorgio Bartolini, le autorità e gli ospiti presenti, tutti gli alunni
accompagnati dai loro insegnanti.
Ha dato inizio alla manifestazione la corale del plesso, diretta dal
maestro Luigi Franceschelli, che ha eseguito il Coprifuoco, l’inno
di Assisi.
Subito dopo, ha preso la parola il Sindaco che ha ricordato l’impegno
dell’amministrazione nell’operazione “scuola sicura” come previsto
dalla legge 626, citando gli interventi in atto nei vari plessi dell’istituto

UNA NUOVA AULA
PER LA SCUOLA ELEMENTARE

DI PETRIGNANO

Comprensivo Assisi 3.
Ha aggiunto che la nuova aula polivalente è il primo stralcio
dell’ampliamento dell’edificio previsto fin dal dopo terremoto e
che entro il prossimo anno si procederà all’appalto dei lavori per
completare il piano superiore.
Dopo la benedizione impartita dal Parroco Don Luciano Avenati
e il taglio del nastro, ha preso la parola l’alunno Michele Iannucci
in veste di Sindaco del comune in erba, denonimato “Comune di
Petronianum”, da anni istituito nella locale Scuola Elementare.
Michele, a nome dei suoi compagni e delle insegnanti, ha espresso
la soddisfazione per lo spazio messo a disposizione dei ragazzi e
ha affermato: “…potremo così svolgere i nostri laboratori in un
ambiente più idoneo e non dovremo più occupare i corridoi nei
momenti di lavoro di gruppo”.

L'interno della nuova aula polivalente

Bruna Velini

L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI
DI PERUGIA INFORMA

L’assessore alla Pubblica Istruzione, signora Elena
Centomini, ha accolto ufficialmente gli alunni delle
classi prime, regalando a ciascuno di loro un
cappellino con lo stemma del Comune di Assisi.
La corale ha chiuso la breve cerimonia con l’inno
di Mameli, che ha cantato insieme a tutti i
partecipanti.
Hanno presenziato all’inaugurazione, oltre al
sindaco Bartolini, l’assessore Centomini e il
parroco Don L. Avenati, altri membri della Giunta,
alcuni Consiglieri Comunali e dipendenti dell’Amministrazione;
erano inoltre presenti il Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo
Assisi 3, professor Luigi Bartolucci, la presidente del Consiglio
d’Istituto sig.ra Claudia Maria Travicelli, i rappresentanti delle varie
associazioni operanti sul territorio e tanti tanti genitori.

Programma di tirocinio
"Agenzia del Demanio-Università italiane"

L'università di Perugia ha bandito un concorso, per titoli, per la pre-
selezione di laureandi e neolaureati per partecipare al "Programma
di tirocini agenzia del demanio-Università Italiane".
I candidati selezionati (le domande di ammissione sono scadute il
13 ottobre 2004) instaureranno un rapporto di stage, che non potrà
configurarsi come rapporto di lavoro, avrà una durata di 6 mesi dal
29 novembre 2004 al 29 maggio 2005.
Tali tirocini saranno svolti presso la sede centrale dell'agenzia del
Demanio e presso le sedi territoriali del Demanio presenti nei
capoluoghi di Regione.

Programma di tirocinio del Ministero Affari Esteri
Sempre nell'interesse di laureandi e neolaureati è stato bandito un
concorso dal tema "Programma di tirocini del Ministero Affari
Esteri".
Tali tirocini saranno svolti presso le sedi del Ministero Affari Esteri
(MAE) in Italia e all'estero, ivi comprese le Rappresentanze
diplomatiche e consolari e gli Istituti Italiani di Cultura. La
presentazione delle domande è scaduta il 10 ottobre 2004. La
selezione finale, di tutte le candidature che risulteranno avere
requisiti richiesti, sarà effettuata entro il mese di dicembre 2004 da
una Commissione formata da rappresentanti della CRUI e del MAE.

Laurea Honoris Causa a Frank S. Walsh
Il 6 ottobre 2004 la Facoltà di Farmacia dell’Università di Perugia
ha conferito la Laurea Honoris Causa in ‘Chimica e Tecnologia
Farmaceutiche’ al dottor Frank S. Walsh, Senior Vice President
della Wyeth Research, Collegeville, USA.
Il prestigioso riconoscimento è stato consegnato nel corso di una
solenne cerimonia, presieduta dal Magnifico Rettore prof. Francesco
Bistoni, nell’Aula Magna nell’ambito delle celebrazioni per il VII
centenario dell’Università di Perugia.

Vaccino contro il cancro
Il contributo dei ricercatori perugini

Nuovo importante traguardo nella ricerca contro il cancro.
Studiosi dell’Università di Perugia hanno, infatti, individuato uno
dei meccanismi naturali con cui l’individuo si protegge dai tumori.
Attraverso lo studio e il potenziamento di questo meccanismo è
possibile non solo favorire la risposta immunitaria contro le cellule
cancerose, ma anche allargare la strada verso un traguardo fino a
pochi anni fa impensabile: il vaccino contro il cancro.
L’importante traguardo scientifico è stato raggiunto dal gruppo di
lavoro del prof. Paolo Puccetti del Dipartimento di Medicina
Sperimentale e Scienze Biochimiche dell’Università degli Studi di
Perugia.
La prestigiosa rivista americana Nature Immunology ha pubblicato
(online) un terzo lavoro che conclude un complesso progetto che
ha visto il prof. Puccetti e la professoressa Ursula Grohmann del
medesimo Dipartimento sviluppare un originale programma circa
lo sviluppo di nuovi farmaci biotecnologici per il controllo della
risposta immunitaria. Mentre nei primi due lavori, pubblicati
anch’essi da Nature Immunology, viene descritto un potenziale
nuovo farmaco con attività immunosoppressiva da utilizzare nei
trapianti e nelle malattie autoimmunitarie (per l’artrite reumatoide
il farmaco sta per entrare in commercio), questo terzo contributo,
che vede la dottoressa Ciriana Orabona come principale giovane
ricercatore, descrive una “proteina ricombinante” che ha, all’opposto,
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proprietà immunostimolanti.
Si tratta dunque di un possibile farmaco per aumentare la risposta
immunitaria quando questa sia compromessa, come nel tumore, o
al fine di indurre protezione come nel caso delle vaccinazioni.

Ad Assisi il 32° convegno internazionale
di studi francescani

Si è svolto l'8 e il 9 ottobre ed ha avuto per tema "Libri, bibliteche
e letture dei frati mendicanti (secoli XIII-XIV)"; è stato organizzato
dal Centro Interuniversitario di Studi Francescani (che vede insieme
gli Atenei di Perugia, Chieti, L’Aquila, Macerata, Milano, Napoli-
Federico II, Padova, Roma tre e Verona) e dalla Società Internazionale
di Studi Francescani.
Sono intervenuti personaggi di spicco di diverse istituzioni culturali
nazonali e internazionali. Il simposio si è concluso con un concerto
del coro dei "Cantori di Assisi" e l'assegnazione del premio "Paul
Sabatier" giunto alla terza edizione.

La Giornata Mondiale dell’Alimentazione
E' stata celebrata dalla facoltà di agraria sotto l'egida della FAO,
l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Agricoltura e
l'Alimentazione, avente come tema "La salvaguardia della
biodiversità".
La manifestazione si è svolta nell'Aula Magna della Facoltà di
Agraria, il 14 ottobre scorso, riconosciuta dall' Ateneo fra le
manifestazioni del settimo centenario della sua fondazione.

Ipertensione oculare:
attualità nell'approccio terapeutico

Il glaucoma primario ad angolo aperto è nei Paesi occidentali una
delle 4 cause più frequenti di cecità. Per tale ragione rivestono
importanza fondamentale da un lato la diagnosi precoce e i sistemi
di monitoraggio, dall’altro le strategie terapeutiche.
Il convegno si è svolto  sabato 16 ottobre 2004,  nell’Aula Magna
“Larizza” della Facoltà di Medicina e Chirurgia, dalle 9 alle 13; è
stato organizzato dalla Clinica Oculistica dell’Università degli Studi
di Perugia.

Gli studenti regolarmente iscritti all’Università degli Studi di Perugia
per l’anno accademico 2004/2005 voteranno l’1 e il 2 dicembre
2004 per il rinnovo del Consiglio degli studenti d’Ateneo nel
prossimo biennio e delle rappresentanze studentesche nei Consigli
di Facoltà, di corsi di laurea, di intercorso e di interfacoltà.
Le elezioni, che coinvolgono oltre 35 mila studenti e cioè il complesso
degli iscritti nei vari corsi e nelle diverse sedi dell’Ateneo perugino,
sono state indette con decreti del Rettore che stabiliscono  modalità,
tempi e scadenze per la presentazione di liste e candidati.
Le liste dovranno essere presentate entro il quindicesimo giorno
antecedente la data fissata per le votazioni, cioè entro il prossimo
16 novembre, presso l’Ufficio elettorale dell’Università.

Studenti alle urne 1 e 2 dicembre 2004
per il rinnovo del Consiglio degli studenti d’Ateneo

Un Master per futuri manager
promosso da Ateneo e O.N.A.O.S.I.

E’ stato pubblicato il bando di selezione del Master in Economia
e Management Aziendale organizzato dalla Facoltà di Economia
dell’Università di Perugia e dalla Fondazione Onaosi.
Il Master, che inizierà a gennaio 2005 ha la durata di un anno, è
rivolto a giovani in possesso almeno della laurea triennale oppure
della laurea dei vecchi ordinamenti, provenienti da diversi campi
disciplinari, quali Economia, Ingegneria, Lettere, Lingue,
Giurisprudenza e Scienze Politiche.

Bando per l’affidamento a 411 studenti
di attività di collaborazione  a tempo parziale

 per le strutture di Perugia
L’Università degli Studi di Perugia ha indetto una selezione per
titoli riservata agli iscritti per l’a.a. 2004-2005 ai Corsi di Laurea
e Laurea specialistica dell’Università degli Studi di Perugia, aventi
sede in Perugia, per l’affidamento a 411 studenti di attività di
collaborazione a tempo parziale, della durata di 150 ore.
Le attività riguardano la collaborazione come supporto per il
funzionamento e l’apertura al pubblico di biblioteche e raccolte
librarie; la collaborazione nei servizi di informazione ed
aggiornamento sull’Università; la collaborazione nei laboratori
didattici.
Le domande di ammissione dovranno pervenire entro il 22 novembre
2004

Il 9 ottobre, presso la Sezione di Psichiatria, Psicologia Clinica e
Riabilitazione Psichiatrica dell’Università di Perugia diretta dal
Prof. Pier Francesco Borri, in occasione della 1° Giornata Europea
della Depressione, si è tenuto un incontro-dibattito coordinato dal
dr. Sandro Elisei, segretario regionale della Società Italiana di
Psichiatria, che ha svolto una relazione tematica. All’incontro erano
presenti psichiatri, medici, associazioni e rappresentanti dei mezzi
di informazione.
“La depressione, male evidente ma spesso anche oscuro e silenzioso
– afferma il Dr. Elisei - secondo una proiezione dell’Organizzazione
Mondiale della Sanità, nel 2020 sarà una delle malattie maggiormente
debilitanti per la popolazione generale, seconda solo alle cardiopatie
ischemiche.
Durante l’arco della vita si calcola che tra il 15 e il 60 % delle
persone sia a rischio di depressione: in Italia circa 3,7 milioni
di donne e 1,7 milioni di uomini soffrono di questa malattia; la
fascia d’età più frequente è tra i 19 e 44 anni (22 %), la categoria
più colpita sembra essere quella delle casalinghe (39 %), ma
nessuna età e categoria sociale ne risulta esclusa; per gli
antidepressivi ogni anno vengono spesi più di 340 milioni di
euro (7,8 % della spesa totale per i farmaci).
Questi dati ci spingono a non sottovalutare il fenomeno e a proporre
interventi mirati non solo quando sono presenti i sintomi classici
della depressione, ma soprattutto quando compaiono i primi
sfuggevoli segnali, quali ad es. dolori somatici passeggeri, sensazione
di stanchezza o irritazione, avere “poca voglia” di dedicarsi anche
a cose piacevoli. E indispensabile pertanto – continua il Dr. Elisei
– attivare iniziative per una corretta informazione e conoscenza di
questo complesso quadro clinico, perché la depressione si può e si
deve diagnosticare e si può e si deve curare.
Il Ministero della Salute si sta muovendo in questa direzione; infatti,
cosi come già per altre patologie, ha istituito il 5 Dicembre la
“Giornata Nazionale della Salute Mentale ”, con il preciso scopo
di sensibilizzare l’opinione pubblica che la malattia mentale non
è uno stigma e che si può curare, per cui saranno organizzate
manifestazioni a carattere informativo in tutte le principali città
italiane”.

INCONTRO DIBATTITO
SULLA DEPRESSIONE
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L’angolo della poesia
GIOVANE INESPERTO

Non vagabondare
Dietro accattivanti promesse
Il mondo ti lusinga t’inganna

Ti promette libertà
Giovane inesperto

Non bruciare
In un solo guizzo
I tuoi verdi anni

Le ali della libertà
Sono troppo fragili

Non ti portano
né in alto né lontano
in un nano secondo

potrebbero spezzarsi.

Marinella Temperoni

CASALALTA E’ IL
MIO PAESE
Ardente il meriggio
Il cielo senza nubi

Bruciata è la campagna
Sull’aia i contadini
Il sudore sa di sale
Amara la polvere

Della paglia fresca
Volano sotto i tetti

Le rondini variegate
Casalalta è il mio paese

In questa terra presto
Sarò sepolto

Ormai son fuori gioco
Un miraggio è l’orizzonte
Che sempre si allontana
Dispersa è la mia vita.

Giorgio Temperoni

CHIMERA
D’incanto son ricco,

d’ebrezza,
di soddisfazione.

Ogni mio desiderio
si è realizzato,

posseggo la felicità.
La ragazza da me amata

si è unita a me.
Vivo giorni di gioia infinita.

Odo un trillo,
la sveglia mi chiama,
la ricchezza è svanita.

Emanuele Stasi

COME UNA
COMETA

Donna, da lontano,
dal gelido cielo siderale

di stelle immobili
nella notte dei tempi,

hai camminato nel buio
dei secoli dove

oppressione e oblio
furono l’immenso ardore,
hai consolato con sapienti

carezze il pianto
irrefrenabile bambino
sei giunta fino a noi
sorridendo alla vita
come una cometa

a illuminare d’amore
il suo presepe.

Deanna Mannaioli

LA LUCE D’ASSISE
L’arluccichìo de pietre che se stanne
spuntànno da quel colle ‘n lontananza

è la perla che ‘n mezzo a l’Umbria splènne
fra le città sorella ‘n rinomanza.

‘Rroccata sotto i reste maestose
de la fortezza antica, Assise ‘ncora
stragina ‘l medioevo fra l’ascose

bellezze che ‘n sé arduna e dentro e fòra.

Le chiese e i campanile erette a gloria
d’i su’ Sante che fama ‘j hònno dato,
ènn’ ricche d’arte a tramannà la storia
che i più famose hònno ‘mmortalato.

Le vie, le piazze, scalinate e arcate
S’accalcheno e se ‘ntrecceno armoniose,

sfidànno ‘l tempo, fra l’affumicate
facciate dai portale già corrose.

I vicolette, protettor’ d’agguate
‘nte l’antiche contese e le guerrije,
traboccon’ da finestre e balconate,

de giranie e garofine vermije.

La luce che sprigiona tutto ‘nvade:
sconfina ‘n fra ‘j ulive e ‘l cielo mite,
e giù, do’ che se ‘ndron le contrade

co’ la mèsse e i filare de la vite.
Guido Discepoli

IL BUON
MERCUZZIO
Tanto parlò di niente…

che lo uccisero con una spada.
Danilo Saccoccia

ANIMA MIA

Fuggi,
anima mia
dalla noia,

dalla malinconia.

Corri,
vola più in alto,

raggiungi
il mondo dei sogni!

Soddisfa,
dopo tanto silenzio,
la voglia di gridare
tutto ciò che dentro
con pena hai tenuto.

Accontenta
 la voglia di fare

 e di andare lontano
per monti e per mare.

Spezza
le catene che ti inchiodano

con la forza dell’amore.

Dimmi
anima mia,

dove, come e perché
ho sbagliato così tanto

da ritrovarmi
sola e rinchiusa

in una dorata prigione?

Mi risponde un assoluto silenzio.

M.Antonietta Benni Tazzi


